
 

REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2025 
 

Codice A1621A 
D.D. 31 ottobre 2025, n. 819 
Determinazioni in ordine alla trattativa diretta (I D Negoziazione 5690795) - Codice CIG n. 
B8AC0441C6. Comunicazione motivi di esclusione ai sensi dell'art. 90 comma 1 lett. d) del 
D.lgs n. 36/23. 
 

 

ATTO DD 819/A1621A/2025 DEL 31/10/2025 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1600A - AMBIENTE, ENERGIA E TERRITORIO 
A1621A - Attività giuridica e amministrativa e PNRR 1000 Esperti 
 
 
OGGETTO:  Determinazioni in ordine alla trattativa diretta (ID Negoziazione 5690795) - Codice 

CIG n. B8AC0441C6. Comunicazione motivi di esclusione ai sensi dell’art. 90 
comma 1 lett. d) del D.lgs n. 36/23. 
 

Premesso che: 
• nell’ambito del Progetto PNRR “1000 Esperti”, il Settore "Attività giuridica e amministrativa e 

PNRR 1000 Esperti" della Direzione A1600A ha tra le sue competenze la gestione organizzativa 
e finanziaria degli esperti incaricati in esecuzione del Piano Territoriale e coerentemente 
organizza riunioni di Coordinamento periodiche con la Task Force esperti; 

• per l’incontro - previsto per il giorno 28 ottobre 2025 presso l’Auditorium del Centro Congressi 
Regionale sito in Piazza Piemonte, 1 a Torino omissistenuto conto che l’evento proseguirà anche 
nel pomeriggio, la Regione intende offrire ai partecipanti la possibilità di un ristoro di piccole 
dimensione (light lunch) da organizzare indicativamente dalle 12:30 alle 14:00 “a buffet” (in 
piedi) - per consentire una migliore gestione degli spazi nel rispetto della sicurezza dei luoghi; 

• il Settore A1621A "Attività giuridica e amministrativa e PNRR 1000 Esperti" ha proceduto alla 
predisposizione del Progetto del servizio costituito dal capitolato tecnico e dai suoi allegati, dalla 
relazione tecnico illustrativa e dalla documentazione del bando MePA servizi con riferimento alla 
categoria “Servizio di catering”, codice CPV 55520000-1 “Servizi di catering”; 

• nel progetto l’importo a base di gara è stato previsto per € 3.600,00 oltre IVA ai sensi del D.Lgs. 
n. 81/2008 e s.m.i. in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, non sono rilevabili rischi 
interferenziali e, di conseguenza, i relativi costi sono pari a Euro 0,00 e non è quindi necessario 
redigere il DUVRI; 

• il suddetto importo è finanziabile tramite le risorse del Bilancio finanziario gestionale 2025-2027 
sull’annualità 2025. – capitolo spesa 120458 (fondi regionali) PdC 1.03.02.02.005;  

 
dato atto che: 
 
l’importo del contratto risulta inferiore alle soglie di rilevanza europea di cui all’art. 14 del D.lgs n. 
36/2023”; 
ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.lgs n. 36/23, l’affidamento dei contratti di lavori, 



 

servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea avviene tramite affidamento 
diretto, anche senza consultazione di più operatori economici, se di importo inferiore ad € 
140.000,00; 
non sono attive convenzioni o accordi quadro di Consip S.p.A. di cui all’art. 26 della legge 
488/1999 e s.m.i. o della Centrale di committenza regionale (per il Piemonte, S.C.R. S.p.A.) aventi 
ad oggetto servizi comparabili con quelli relativi alla procedura di approvvigionamento di cui 
trattasi;  
per effetto del combinato disposto dell’art. 37 e dell’art. 50 c. 1 lett. b) del d.lgs. 36/2023, per 
acquisti di beni e servizi di valore inferiore a euro 140.000 non ricorre l’obbligo di inserimento 
nella relativa programmazione; 
in osservanza agli obblighi di digitalizzazione previsti dal D.Lgs. n. 36/2023, si è tenuti ad utilizzare 
le piattaforme di approvvigionamento digitale (e-procurement); 
ai sensi dell'articolo 48, c. 2, del D.Lgs. n. 36/2023, il contratto che si intende stipulare non presenta 
un interesse "transfrontaliero" certo;  
ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. n. 36/2023, l’appalto non è stato suddiviso in lotti; 
non è stata prevista la clausola di revisione prezzi trattandosi di prestazione ad esecuzione 
istantanea;  
la Dott.ssa Paola Ferrario Dirigente del Settore Attività giuridica e amministrativa e PNRR 1000 
esperti della Direzione Ambiente, Energia e Territorio della Regione Piemonte, Piazza Piemonte 1 – 
10127 Torino è il Responsabile Unico del Progetto; 
 
atteso che: 
 
è stato quindi interpellato l’operatore economico Vastè soc. coop. Soc., con sede legale in Torino, 
C.so Principe Oddone n. 94 bis, CF e P. IVA 12009310017, in considerazione della sua esperienza 
pregressa in servizi analoghi come risultante dal sito www.valentecatering.it ed iscritto sul MEPA 
nella categoria del servizio richiesto [codice CPV 55520000-1 “Servizi di catering”];  
in data 7.10.2025 l’operatore ha trasmesso il preventivo per il servizio in questione per l’importo di 
€ 3.600,00 oltre IVA;  
in data 8/10/2025, è stata avviata su MePA la trattativa diretta (ID Negoziazione 5690795)  
entro la scadenza prevista del 13/10/2025, l’operatore economico ha fatto pervenire la propria 
offerta tramite la piattaforma MePA dettagliata nel seguente modo: 
- costo del servizio pari a euro 3.600,00 oltre IVA (10%) di cui € 1.200,00 per costi della 
manodopera (CCNL Cooperative sociali) per un importo compelssivo di € 3.960,00 o.f.i.; 
- relazione evidenziante le caratteristiche e modalità di svolgimento del servizio; 
al servizio in oggetto è stato associato il codice CIG n. B8AC0441C6; 
 
dato atto che  
 
la Circolare della Direzione della Giunta e del Settore Trasparenza e Anticorruzione Prot. (in 
entrata) n. 00093115/A1600 del 19/06/2025 prevede specifiche “Modalità per la verifica a 
campione sulle dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà nell’ambito degli affidamenti diretti di 
importo inferiore a 40.000 euro, ai sensi dell’art. 52 del D.Lgs. n. 36/2023 (Codice dei contratti 
pubblici)”;  
la predetta Circolare, trattandosi di appalto di importo inferiore ad euro 40.000,00, prevede che “la 
Stazione appaltante ha la facoltà di verificare successivamente all’affidamento, le dichiarazioni 
rilasciate dagli Operatori Economici previo sorteggio di un campione tramite le modalità 
individuate nella Circoalre regionale sopra citata ferma restando la necessità di verifica della 
regolarità del DURC e di consultazione del casellario di ANAC prima di concludere tutti gli 
affidamenti diretti, nonché ove prevista dalla white list presso la prefettura”;  
le attività oggetto del servizio in questione rientrano tra quelle di cui all’art. 1, comma 53 lett. i-ter) 



 

della L. n. 190/2012 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione) iscrivibili nell'elenco prefettizio cd. “white list” ai 
sensi dell’art. 1 comma 52 della citata L. n. 190/2012; 
in data 16/10/2025 sono state avviate tramite il FVOE le verifiche della regolarità del DURC, del 
casellario di ANAC e dell’iscrizione nella “white list” presso la Prefettura di competenza; 
 
preso atto che:  
 
il soggetto è risultato regolare alle verifiche del Durc, del Casellario di ANAC ma non è risultato 
iscritto alla cd. white list; 
 
tenuto conto che  
 
secondo un recente orientamento giurisprudenziale ( Cons. Stato, V, n. 1345 del 2025, Cons. Stato, 
V, n. 1068 del 2024; Cons. Stato, V, n. 3266 del 2024) l’iscrizione dell’operatore economico 
nell’apposito registro per le attività di cui all’art. 1, comma 53, della L. n. 190/2012 costituisce 
requisito di ordine generale di partecipazione alle gare di cui all’art. 94 comma 2 del D.lgs n. 
36/2023;  
che la mancanza di uno dei requisiti di partecipazione costituisce motivo di esclusione dalla 
procedura di affidamento ai sensi dell’art. 94 del D.lgs n. 36/23 sopra citato; 
 
ritenuto pertanto  
 
di non procedere sul MePA (Trattativa diretta ID Negoziazione 5690795) all’affidamento del 
servizio in questione a Vastè soc. coop. Soc., con sede legale in Torino, C.so Principe Oddone n. 94 
bis, CF e P. IVA 12009310017; 
di comunicare, tramite la suddetta piattaforma (Sez. Comunicazioni), all’operatore i motivi 
dell’esclusione dalla procedura in argomento ai sensi dell’art. 90 comma 1 lett. d) del D.lgs n. 
36/23; 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R n. 8-8111 del 
25 gennaio 2024. “Disciplina del sistema dei controlli e specificazione dei controlli previsti in capo 
alla Regione Piemonte in qualità di Soggetto Attuatore nell'ambito dell'attuazione del PNRR. 
Revoca delle D.G.R. 17 ottobre 2016 n. 1-4046 e 14 giugno 2021 n. 1-3361”.  
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 

LA DIRIGENTE 
 

Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• il d.lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze della 
amministrazioni pubbliche" e s.m.i.; 

• la l.r. n. 23/2008 recante "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale" e s.m.i.; 

• il d.lgs. n. 33/2013, "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni"; 

• il decreto legislativo 23/06/2011, n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42" e s.m.i.; 



 

• la Legge 6 novembre 2012, n. 190 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione"; 

• la D.G.R. n. 43-3529 del 09 luglio 2021 " Regolamento regionale di contabilità della 
Giunta regionale. Abrogazione del regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R. 
Approvazione"; 

• il Regolamento regionale di contabilità della Giunta regionale n. 9 del 16 luglio 2021; 

• il d.lgs. n. 36/2023 "Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 
giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici"; 

• il D.P.G.R. n. 11/R del 21 dicembre 2023. Regolamento regionale di contabilità della 
Giunta regionale. Modifiche al regolamento regionale 16 luglio 2021, n. 9/R; 

• la D.G.R. n. 11-739 del 31 gennaio 2025 "Approvazione del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2025-2027."; 

• la Legge regionale 27 febbraio 2025, n. 1 "Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale di previsione 2025-2027 (Legge di stabilità regionale 2025)"; 

• la Legge regionale 27 febbraio 2025, n. 2 "Bilancio di previsione finanziario 2025-2027"; 

• la dgr n. 12-852/2025/XII del 03/03/2025 "Decreto legislativo n. 118/2011, articoli 11 e 39, 
comma 10 e 13. Legge regionale n. 2/2025 ''Bilancio di previsione finanziario 2025-2027''. 
Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario 
Gestionale 2025-2027"; 

• la Circolare della Direzione della Giunta e del Settore Trasparenza e Anticorruzione Prot. 
(in entrata) n. 00093115/A1600 del 19/06/2025 "Modalità per la verifica a campione sulle 
dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà nell'ambito degli affidamenti diretti di importo 
inferiore a 40.000 euro, ai sensi dell'art. 52 del D.Lgs. n. 36/2023 (Codice dei contratti 
pubblici)"; 

• L. n. 241/1990 Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi; 

 
 

DETERMINA  
 
Per le motivazioni espresse in premessa 
 
• di non procedere sul MePA (Trattativa diretta ID Negoziazione 5690795) all’affidamento del 

servizio di catering in occasione dell’evento del 28/10/2025 “Esperti per il Piemonte denominato 
“Insieme per il Piemonte:collaborazione inter-istituzionale per il rafforzamento della capacità 
amministrativa a favore delle procedure ambientali” a Vastè soc. coop. Soc., con sede legale in 
Torino, C.so Principe Oddone n. 94 bis, CF e P. IVA 12009310017; 

• di comunicare, tramite la suddetta piattaforma (Sez. Comunicazioni), all’operatore i motivi 
dell’esclusione dalla procedura in argomento ai sensi dell’art. 90 comma 1 lett. d) del D.lgs n. 
36/23. 

 
 
Si dispone ai fini della trasparenza la pubblicazione del presente provvedimento in Amministrazione 
Trasparente , ai sensi dell’art. 23, comma 1 lettera b) e dell’art. 37 del decreto legislativo 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 



 

dell’art. 61 dello Statuto della Regione Piemonte e dell’art. 5 della Legge regionale n. 22 del 12 
ottobre 2010 “Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale – T.A.R. entro il termine di 30 giorni dalla data di comunicazione o 
piena conoscenza del provvedimento amministrativo (art. 120 del d.lgs. 104/2010 e s.m.i.). 
 
 
 
 

LA DIRIGENTE (A1621A - Attività giuridica e amministrativa e 
PNRR 1000 Esperti) 
Firmato digitalmente da Paola Ferrario 

 
 
 


